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La Scuola Salesiana di Treviglio ed il Comitato Provinciale A.Ge.S.C. di Bergamo organizzano Lunedì 21/04/2008, alle ore 20,45 presso il Centro Salesiano Don Bosco, Via Zanovello – 1, un’incontro di informazione sul tema :          
“I Genitori nella Scuola della Società Civile” 
al quale sono invitati tutti, Genitori e Docenti .

Relatori : 

· Stefano Versari – Dirigente del Ministero della Pubblica Istruzione

· Dario Nicoli – Sociologo e membro del Comitato Tecnico Scientifico per la Scuola Cattolica - CEI 

· Che cos’è la società civile? L’idea di scuola della società civile. “Ci vuole un villaggio per crescere un bambino”, il coinvolgimento della comunità per sostenere l’azione educativa della Scuola.

· Le relazioni genitori-scuola. Modalità trasversali di intervento che consentano ai sistemi di istruzione e formazione di interagire con le famiglie e con le agenzie presenti sul territorio, per favorire l’apprendimento dei giovani di valori, abilità e competenze gratificanti per i giovani.

· Un percorso per aumentare la capacità educativa della Scuola, come fondamento della Scuola della Società civile : promuovere la trasmissione del sapere, l’educazione critica del ragazzo, l’assegnazione allo Stato della funzione di garante del sistema scolastico ed alla comunità civile la responsabilità educativa. I genitori come portatori di una cultura inespressa dal punto di vista scolare, veicolatori di senso e di istanze proprie della comunità civile in cui la Scuola si radica : quì sta il possibile specifico apporto dei genitori, perchè “……..il punto cruciale è quello dell’incontro di base tra genitori ed insegnanti, forma concreta dell’incontro tra Scuola e società. se questo incontro fallisce, la Scuola non vive” (G. Rodari).

· “La Scuola della Società civile esige un modo diverso di porsi delle persone nei confronti della Scuola e della Scuola nei riguardi della comunità, contribuendo a produrre una concezione della democrazia basata anche sulla cooperazione”. 

· La presenza dei genitori nella Scuola, in termini di modalità di esercizio e di capitale sociale e che non ha nulla a che fare con la titolarità della gestione, determina l’innalzamento della qualità dell’istituzione scolastica, con un un’impostazione istituzionale che consenta loro di partecipare ai contenuti dell’insegnamento e gli conceda più possibilità di monitoraggio. Essa non si realizza nel para-scolastico (gite, feste, mostre della scuola, ecc….) e neppure nella sola elaborazione del POF, ma proprio nel divenire portatori di elementi culturali propri, specifici ed esclusivi, nel momento curriculare della scuola, fin dall’ impostazione nelle varie discipline, individuando che cosa possa e sappia portare il genitore, accanto al Gestore come portatore dell’identità di base ed accanto al docente portatore della cultura consolidata. Problema : come una cultura disciplinare può interagire con una cultura esperienziale, personale e perciò concreta, particolare e contingente ? Come preparare i genitori e gli altri soggetti sociali ?

· Diceva il Rettor Maggiore della Congregazione Salesiana di S. Giovanni Bosco : “Si è arrivati a questa formulazione (Scuola della Società civile) perché è maturata la convinzione che il diritto di educazione appartiene alla persona umana in quanto tale, prima di qualsiasi appartenenza, e quindi il soggetto naturale dell’educazione è la persona umana. Chiesa e Stato, Congregazioni e Istituzioni sono complementari e devono offrire un servizio differenziato a tale potenzialità originaria, perché la persona diventi capace di esercitare questo suo insostituibile compito. Si tratterebbe quindi di rendere la società civile capace di darsi proprie scuole ”  

· La corresponsabilità educativa famiglia e scuola e la promozione delle capacità personali dei giovani.

· Il “capitale sociale” formatosi all’interno della famiglia, all’interno della propria comunità territoriale, nelle associazioni, ecc… gioca un ruolo fondamentale nella creazione del “capitale umano” della generazione in formazione. Per realizzare al meglio questo obiettivo occorre che alla disponibilità di competenze professionali dei docenti si associ il capitale sociale, cioè la relazione educativa dei genitori e della comunità sociale.

· Sperimentare la cooperazione dei genitori nel sistema educativo di istruzione e formazione.

· I genitori dispongono di criteri di giudizio sulla vita e sul mondo che li circonda e perciò esprimono nel loro stesso essere di genitori una cultura previa rispetto a quella della scuola. Ciò che manca nella scuola è la formalizzazione in cultura scolastica di questa cultura esperienziale. Da più parti, prima fra tutte la scuola stessa, si lamenta la scarsa partecipazione dei genitori nella vita della scuola. Ma essa è venuta meno, e cioè la genitorialità come valore nativo dell’educazione dei figli, anche tra i più disponibili e sensibili a questo tipo di esperienza, a causa della mancanza della formalizzazione di questa cultura in cultura scolastica.

· I genitori percepiscono l’esigenza di una continuità educativa tra momento familiare e momento scolastico ? E’ possibile combinare la loro presenza, realmente e non solo formalmente, a pari dignità e non in subordine, con continuità,  con la specifica funzione disciplinare del corpo docente ?

· Promozione del partenariato tra Scuola e Associazioni di genitori, anche per prevenire la dispersione scolastica, il disagio e favorirne l’inclusione sociale. 

· Famiglie, scuola ed extra-scuola per la convivenza civile.

· Promozione di esperienze di auto-educazione, tra genitori e tra genitori e scuola per affrontare situazioni critiche e turbolenze familiari. 

· Il dialogo in famiglia come auspicio educativo.

